
Dal Vangelo secondo Giovanni, Gv 8,1-11 

 In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò 

di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 

insegnare loro. 

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la 

posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in 

flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne 

come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per 

avere motivo di accusarlo. 

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché 

insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 

Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 

Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non 

peccare più». 
 

Riflessione 
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Versetti pericolosi! 

È questa l’espressione scelta da padre Alberto Maggi per definire il brano dell’Adultera. 

Si tratta di versetti così pericolosi che la prima chiesa fece fatica ad accettare questo episodio; 

infatti, fu inserito tardivamente nei vangeli e per cinque secoli non fu mai letto nella liturgia. 

Oggi ne cogliamo tutto il valore e la forza, quel movimento di Gesù che si abbassa e si alza è 

il discendere di Dio verso l’umanità per farla ascendere nella propria divinità. 

Ma c’è una cosa che Gesù fa con questa Donna, crea uno spazio di salvezza nuovo dove lei è 

invitata a riconoscere quanto sia preziosa e quanto bene può costruire nella sua vita. Perché 

amare è semplicemente avere fiducia nell’altro. È credere che lui ce la possa fare, che lui ha 

delle forze dentro di sé che attivate lo possano rendere migliore. 

La meravigliosa opera di Gesù non sta solo nel perdonare, ma nell’applicare alla misericordia 

la capacità di far leva su forze nascoste e profonde della donna. E questo è esattamente ciò che 

fa l’Amore quando agisce sull’individuo. Il Maestro non utilizza la situazione per fare un 

sermone sul peccato e sul perdono, ma riconosce che ci sono risorse dentro ogni uomo e ogni 

donna che possono essere accese per costruire una vita migliore, una vita sempre più degna di 

essere vissuta con consapevolezza. 

Abbiamo tutti bisogno di essere guardati come Gesù guarda questa Donna. 

Abbiamo tutti bisogno di sentire una voce che non ci condanna, ma che ci dà la forza di vedere 

la Bellezza che il Signore ha già dipinto dentro l’opera della nostra esistenza. 

Buona domenica! 

Nello 


